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art. 1 | OGGETTO DELL’APPALTO E DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare com-
pletamente ultimati gli interventi di riqualificazione di Piazza Francesco Donato e vie limitrofe adiacenti  
quali via Fiume (parte), via Sen. G. Faldella (parte) e via della Parrocchia (parte) .

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le  
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con  
riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta  
conoscenza.

L’esecuzione dei  lavori  è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore  
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indi-
cazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori.

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al  
contratto. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria e non esaustiva delle opere: 
• scavo di sbancamento e scavo in trincea;
• rimozione di pavimentazione in lastroni di pietra;
• rimozione di pavimentazione in porfido;
• rimozione di pavimentazione in acciottolato;
• rimozione di pavimentazione in autobloccanti cementizi;
• demolizione di pavimentazione bituminosa;
• demolizione di pavimentazione in battuto di cemento;
• demolizioni di manufatti in cemento armato, ferro, mattoni. etc;
• rimozione di cordonata stradale in pietra, blocchi e cls;
• taglio asfalto;
• fornitura e posa di cordoli e binderi in pietra di luserna o altro materiale;
• fornitura e posa di cubetti di porfido, pietra di Luserna, sienite o altro materiale;
• fornitura e posa di guide in pietra di luserna;
• conglomerato cementizio per magrone di sottofondazione;
• fornitura e posa di lastre in pietra di luserna con inserti in altro materiale;
• fornitura e posa di caditoie per raccolta acque meteoriche;
• realizzazione rete di raccolta acque meteoriche di nuova realizzazione;
• condotte in pvc;
• tubazioni in polietilene;
• idrante antincendio;
• fontana;
• terreno fertile da coltivo;
• abbattimento di alberi di alto fusto;
• fornitura e messa a dimora di essenze vegetali;
• fornitura e posa di irrigatore;
• realizzazione nuova rete di alimentazione elettrica per torrette carrabili a scomparsa;
• fornitura e posa di pali e corpi illuminanti di illuminazione pubblica;
• realizzazione di cavidotto con ispezioni per alimentazione illuminazione pubblica;
• smontaggio di impianto di videosorveglianza;
• installazione di telecamere di videosorveglianza;
• cablaggi;
• fornitura e posa di elementi di arredo urbano (panchine, dissuasori, transenne, fioriere, bacheche, 
cestini getta-rifiuti, portabici, etc);
• fornitura e posa di borchie/separatori “salvapersone”;

Le indicazioni  succitate sono da intendersi  di massima e potranno essere modificate giustificatamente 
nelle successive fasi di progetto definitivo ed esecutivo. 
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art. 2 | AMMONTARE DELL’APPALTO

1. L'importo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta a Euro ____,__, di cui Euro ____,__ per 
oneri di attuazione piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, al netto dell’IVA al 10%.

Riepilogando:
Importi in Euro ( )€ A Corpo 

(C)
A Misura 

(M)
Totale 
(C+M)

1 IMPORTO A BASE D’ASTA € _______ € ________ € ________

2 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza 
(non soggetti a ribasso)

€ _______ € ________ € ________

3 IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI (1+2)   _______€
4 Somme a disposizione dell’Amministrazione €   _______

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (3+4)    _______€

2 L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 
1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 
1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Il ribasso d’asta, a seguito dell’appalto dei lavori “princi -
pali”, potrà essere utilizzato, fino alla concorrenza dell’importo complessivo del ribasso stesso, per 
l’esecuzione di nuovi interventi aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel progetto “principale”, inseriti in 
un progetto “complementare”. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in  
meno,  nei  limiti  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  senza  che  ciò  costituisca  motivo  per  
l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie.

3 Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del pun-
to 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata nella 
tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (M).

art. 3 | INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
- OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le  
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, tro -
vano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,  
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordina-
rio.

3. L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  capitolato  speciale  
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del  
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codi -
ce civile.

4. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitolato 
generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici.

5. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da 
leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di  
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igie -
ne del  lavoro vigenti  al  momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il  personale  
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposi-
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zioni  di cui al  D.P.R. 10.9.1982, n.  915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle  
A.S.L., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.

6. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 81/08, in materia di segnaletica di si -
curezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modifica -
zioni  e  integrazioni  riguardanti  i  “limiti  massimi  di  esposizione  al  rumore  negli  ambienti  abitativi  e  
nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 
sull’inquinamento acustico).

art. 4 | CRITERI DI AMMISSIBILITA’ ALLA GARA

Ai sensi dell’articolo 61 D.P.R. 5 ottobre 2010 n°207, i lavori possono essere complessivamente 
classificati nella categoria prevalente di opere generali  “OG3”- Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie,  
metropolitane”.

art. 5 | DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitata -
mente agli articoli ancora in vigore;

b. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo-esecutivo che sarà redatto, ad eccezio-
ne di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

c. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al pun -
to 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui  
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurez -
za;

d. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 
e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

e. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010;
f. le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso material-
mente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati:

- il Capitolato Speciale d’Appalto;
- l’Elenco dei Prezzi Unitari.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti -
colare:

a) il D.Lgs. n.50 del 2016 e s.m.i.;
b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore;
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i., con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) i computi metrici estimativi del progetto principale e del progetto complementare e i relativi som-
mari;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e  
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudica-
zione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle ad-
dizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n.50 del 2016;

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi al -
tro loro allegato.
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art. 6 | PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della  
quale l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma dell’art. 43, comma 10,  
del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori redatto nel rispetto dello schema e delle priorità  
previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma dovrà rispetta -
re i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma.

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà 
trovarsi per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno 
fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la Ammini -
strazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori,  data dalla quale decorre il  
tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della  
riunione di coordinamento.

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento 
dei lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione  
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non 
potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare  
il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insinda -
cabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di qua-
lunque genere.

4.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato 
dall’amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano  

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti  
o ritardi dell’amministrazione committente;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione  
committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti  
e le aree comunque interessate dal cantiere;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e  fun-
zionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo  
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve es -
sere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o parte  
dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo tutti gli  
accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena sicu -
rezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla normativa  
vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’ammi -
nistrazione committente e integrante il  progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.

art. 7 | GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestual -
mente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista  
per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza assi -
curativa che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda 
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anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La po -
lizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai qua -
li si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (do -
dici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del  
certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e  
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione com -
mittente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del  
certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di  
cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato paga -
mento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e de-
vono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve co -
prire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distru -
zione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di proget -
tazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere  
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi af -

fidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere sti -
pulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro ___________,00.

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste  
condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 
scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente;

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti  
non sono opponibili all’amministrazione committente.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i  
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento tem-
poraneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’artico -
lo 48, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in  
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti tempora-
nei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese 
mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare ap-
posite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti.

art. 8 | CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna,  
risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20 giorni  
dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale sulle  
strade provinciali oggetto del presente appalto, è facoltà dell’Amministrazione Committente procedere in 
via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi  
dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizza -
zione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei la -
vori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non supe -
riore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convo-
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cazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione Committente non stipulare 
o risolvere il contratto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata conse-
gna si verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo restando il risarcimento del danno (ivi  
compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione,  
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indet -
ta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del verbale il legale rappresen -
tante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il nominativo del Responsabile di Can-
tiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio.

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente Ca-
pitolato Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al  
Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in  
assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via  
d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed im-
mobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo 
di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione,  
se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se  
l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

art. 9 | ULTIMAZIONE DEI LAVORI – TERMINI PER IL COLLAUDO – PRESA IN CONSEGNA 
DEI LAVORI

Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redi-
ge, entro 30 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certifi  -
cato di ulti      mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità   
delle opere eseguite  .

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e ver -
balizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue  
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista  
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori 
che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 
non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale perio-
do cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i ter-
mini previsti dal capitolato speciale.

Termini per il collaudo / l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto for -
male di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a ve-
rificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

Presa in consegna dei lavori ultimati
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1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscrit -
to, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garan -
tito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla  
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza  
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita  
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.

art. 10 |QUALITA’ E ACCETTAZIONE DEI LAVORI E DELLE FORNITURE

Tutti i  lavori  e  le  forniture  previsti  nell’appalto  debbono  essere  accertati  in contraddittorio 
tra la D.L. e l'Appaltatore. 

La contabilità  dei  lavori  sarà  effettuata  sulla  base  delle  aliquote  percentuali  indicate  nel 
progetto esecutivo; le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono  eseguite 
sono  desunte  da  valutazioni  autonomamente  effettuate  dal  direttore  dei lavori,  il  quale  può  control -
lare  l'attendibilità  attraverso  un  riscontro  nel  computo  metrico-estimativo dal quale le aliquote sono 
state dedotte. 

Le spese  di  misurazione  sono  a  carico  dell'Appaltatore  che,  a  richiesta,  deve  fornire  gli 
strumenti o i mezzi di misura di qualunque specie e la manodopera necessari. 

È  fatto  obbligo  all'Appaltatore  di  avvertire  in  tempo  debito  la  Direzione  dei  Lavori  perché 
provveda a far rilevare le misure ed i pesi di quelle quantità che rimarrebbero nascoste od inaccessibili, o 
comunque non verificabili, con la prosecuzione del lavoro, e ciò sotto pena di inammissibilità di ogni riser -
va in seguito eventualmente avanzata in merito alle quantità stesse

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, 
a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari pre-
scrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono 
stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e 
accettati dalla direzione Lavori  , anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni for-
nite dal produttore.

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impie-
go, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati de -
vono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa.

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unio -
ne europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrat -
tuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori  
ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere.

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità,  
entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per l’appro-
vazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per 
dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto.

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale re -
sponsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
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art. 11 | PROGRAMMA DEI LAVORI

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della  
quale l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma dell’art. 43, comma 10,  
del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori redatto nel rispetto dello schema e delle priorità  
previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma dovrà rispetta -
re i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma.

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà 
trovarsi per partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno 
fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la Ammini -
strazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori,  data dalla quale decorre il  
tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della  
riunione di coordinamento.

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento 
dei lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione  
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non 
potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare  
il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insinda -
cabili necessità, senza che l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di qua-
lunque genere.

4.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato 
dall’amministrazione committente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare:

f) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
g) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano  

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti  
o ritardi dell’amministrazione committente;

h) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione  
committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti  
e le aree comunque interessate dal cantiere;

i) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e  fun-
zionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

j) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo  
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve es -
sere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

7. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o parte  
dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo tutti gli  
accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena sicu -
rezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla normativa  
vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.

8. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’ammi -
nistrazione committente e integrante il  progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.

art. 12 | CONTO FINALE E COLLAUDO

Il conto finale dei lavori sarà redatto entro giorni 60 dalla data di ultimazione dei lavori stessi e 
dovrà essere firmato dall'Appaltatore nei successivi 5 giorni. 

Il collaudo  dei  lavori  dovrà  essere  effettuato  entro  2  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei 
medesimi. Al collaudo sarà proposto  un  Tecnico  di  fiducia  dell’Amministrazione  o  il  D.L . redigerà 
certificato di regolare esecuzione. 

Fino alla data del certificato di collaudo definitivo dell’opera e alla successiva approvazione da 
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effettuarsi entro due mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo, l’Appaltatore resterà  respon-
sabile  della  conservazione  delle  opere  eseguite,  anche  per  danni  derivanti dall’uso. 

La consegna stessa dovrà essere preceduta da verbale di constatazione redatto a cura del Di-
rettore  dei  Lavori attestante  l’avvenuta  esecuzione,  secondo  progetto,  delle  opere  da attivare  e,  ove 
necessario  da  collaudo  statico  ai  sensi  delle  leggi  in  materia  di  norme tecniche sulle costruzioni. 

L’impresa rimane comunque responsabile, fino al collaudo definitivo, dei vizi di costruzione, an-
che  se rilevati dopo  l’attivazione  predetta,  secondo  quanto  stabilito  dal  Capitolato Generale. 

L’Impresa peraltro sarà  obbligata,  fino  a  quando  il  collaudo  non  sarà  stato  approvato,  a 
rispondere di tutti i difetti derivanti da vizio o negligenza di esecuzione o da imperfezione di materiali im-
piegati. 

Inoltre si richiama integralmente quanto disposto in materia dal D. Lgs. 50/2016. 

art. 13 | DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE

La Direzione dei lavori sarà eseguita da tecnico abilitato nominato dalla stazione appaltante. 
L'Appaltatore  inoltre  dovrà  provvedere  per  proprio conto  a  nominare  un  Direttore  del can-

tiere e  il  Capo  Cantiere, nonché a  designare  le  persone  qualificate  ad  assistere  alla misurazione dei 
lavori ed a ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. 

L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare all'Amministrazione per iscrit-
to il nominativo delle persone di cui sopra. 

Il Direttore  di  cantiere  dovrà  essere  un  tecnico,  laureato  o  diplomato,  iscritto  all'Albo Pro-
fessionale secondo le competenze professionali. 

Il Direttore di cantiere e il Capo Cantiere designato dall'Appaltatore, dovranno comunicare per 
iscritto l'accettazione dell'incarico conferitogli, specificando esplicitamente di essere a conoscenza degli 
obblighi derivanti dal presente Capitolato. 

art. 14 | VARIAZIONI DEI LAVORI

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in 
difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta 
a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà  
inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero esser -
gli  ordinati  dall’Amministrazione  Committente  ed  a  risarcire  tutti  i  danni  per  tale  ragione  sofferti  
dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi  
o indennizzi per i lavori medesimi.

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore  
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 
con l’osservanza delle prescrizioni  ed entro i  limiti  stabiliti  dall'articolo 106,  comma 12  del  D.Lgs. 
50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine  
suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di  
qualsiasi  genere,  eseguite  senza preventivo ordine scritto  della  direzione lavori,  recante anche gli  
estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla 
legge o dal regolamento.

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere pre -
sentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione.  
Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 
tali richieste.

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai 
sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere  
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aspetti  di  dettaglio,  che siano contenuti entro un importo non superiore al  5% (cinque per cento)  
dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali  o non sostanziali  ai sensi dell’art.  106,  
comma 4 del D. Lgs. 50/2016.

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo in -
teresse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento  
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti  
alla tutela di interessi rilevanti; non è alterata la natura generale del contratto;

b) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50%
c) (cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice;
d) non introducono condizioni  che,  se fossero state  contenute  nella  procedura  d'appalto iniziale,  

avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati  
o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ul -
teriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono  
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato.

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di  
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 del presen -
te Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui  
all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45 del presente Capitolato.

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è te-
nuto a sottoscrivere in segno di accettazione.

9. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sem-
pre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel con -
tratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto origi -
nario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nul -
la spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo.

10. 10.Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni miglio-
rative, nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori  
e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni,  
previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare  
l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base  
di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e 
per metà a favore dell’appaltatore.

art. 15 | PIANI DI SICUREZZA

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurez-
za e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo 81/08 e smi .

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbli -
gatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli  
organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavo-
ratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli  
organi di vigilanza.
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3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempesti -
vamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto 
delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al 
comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non  
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo.

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazio -
ni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e docu -
mentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

art. 16 | RISPETTO DELLA NORMATIVA ANTIMAFIA

L'Appaltatore  è  assoggettato alla  normativa  antimafia  vigente  ivi  inclusa  quella  di  cui  alla 
legge 55 del 19/3/1990, e successive modifiche e integrazioni. 

L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all'articolo 118 del 
D.Lgs 163/2006.

art. 17 | ONERI DELL'APPALTATORE

1. Oltre agli oneri di cui al regolamento generale e capitolato generale, agli altri indicati nel presente capi -
tolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori,  
sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono.

2. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei la-
vori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effet ti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei la -
vori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato  o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l’appaltatore  non  deve  dare  corso  all’e -
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.

3. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla  
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida ese-
cuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di pro -
prietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del  
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito  
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scor-
porate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante.

4. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e  
delle     obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa  
appaltatrice a termini di contratto;

5. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzio -
ne lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo (ce-
mentizio o bituminoso) per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato;
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6. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o pre-
visti dal capitolato.

7. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pub-
blici e privati, adiacenti le opere da eseguire.

8. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposi-
zioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal  
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali  
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore.

9. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori  
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature,  
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecu -
zione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle 
quali,  come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta,  tranne che per  
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza.

10.La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate -
riali di rifiuto lasciati da altre ditte.

11.Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forni ture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvi-
sori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere  
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;  
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle  
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza.

12.L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo  
nullaosta alla realizzazione delle opere simili.

13.La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e  
di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna  
del cantiere.

14.La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di  
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria.

15.La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodur -
re o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna.

16.La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le  
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale.

17.L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospen-
sione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qual-
siasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di ri -
sarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente nor-
ma.

18.L’adozione, nel compimento di tutti  i lavori,  dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire  
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai  
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzio-
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ne infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone  
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

19.L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi  
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali)  
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposi -
zioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla  
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definiti -
va e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 
maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi di-
sarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 
occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodi -
camente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabi lizzazione delle ope-
re, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottopo-
ste settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressa-
mente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

art. 18 | RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE PER DANNI

L’Appaltatore, in riferimento a quanto disposto dalla normativa vigente, sarà responsabile di tutti 
i danni, di qualsiasi natura, che possano  derivare  a  persone  o  cose,  a  causa  del  mancato  o  tardivo  
intervento,  nonché  a causa della realizzazione delle opere, sia in corso di esecuzione che già ultimate, e 
dovrà provvedersi  all'uopo  di  polizza  assicurativa  per  la  responsabilità  civile  verso  terzi,  con massi -
male di copertura non inferiore a quanto previsto dall’art. 129 del D.Lgs 163/06. La garanzia assicurativa 
dovrà essere fornita da primaria compagnia assicuratrice, che sia di gradimento dell'Amministrazione. 

L'Appaltatore sarà  responsabile  verso  l'Amministrazione,  verso  terzi  e  verso  gli  utenti  di 
eventuali danni alle canalizzazioni esistenti nel sottosuolo a qualunque profondità ubicate, prodotti sia nel 
corso dell'esecuzione dei lavori che comunque a questi ultimi consegnati. 

Per i danni arrecati ai manufatti, alberature e beni comunali, l'Amministrazione si riserva la facol-
tà di  ordinare  all'Appaltatore  di  riparare  i  danni  stessi,  oppure  di  procedere  alla riparazione   diretta-
mente  o   a   mezzo   di   altra   ditta, detraendo   l'importo   delle   spese effettivamente sostenute dai 
mandati di pagamento. 

L'Appaltatore si  obbliga  a  garantire  e  rilevare  il Comune  da  qualunque  pretesa,  azione, 
domanda, molestia od  altro  che  possa derivare  da  terzi  in  dipendenza  dell'appalto,  o  per mancato   
adempimento   degli   obblighi   contrattuali   o   per   trascuratezza   o   per   colpa nell'adempimento dei 
medesimi o in conseguenza diretta o indiretta della manutenzione. 

L'Appaltatore, tra  l'altro, si  obbliga  di  intervenire  come  garante  nei  giudizi  eventualmente 
intentati  da  terzi  contro  l’Amministrazione  in  relazione  ad  incidenti  e  fatti  connessi  con l'appalto. 

A tal riguardo, anche se non tempestivamente chiamato in causa ai sensi dell'art. 269 del 
C.P.C., l'Appaltatore si obbliga a intervenire in ogni caso volontariamente ai sensi dell'art. 105 del C.P.C., 
anche in corso di istruttoria, dietro semplice invito rivoltogli mediante lettera raccomandata. 

L'Appaltatore, qualora,  per  qualsiasi  motivo  non  abbia  partecipato  al  giudizio,  benché invi-
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tato nel domicilio contrattuale eletto, si impegna ad accettare - come senz'altro valide nei suoi  confronti  –  
le  sentenze  eventualmente  rese  nel  giudizio  principale,  nonché  le  prove acquisite, nel corso del giu-
dizio stesso, rinunciando, sin da ora, ad ogni eccezione o reclamo e  pertanto,  sarà  tenuto  a  rifondere,  
all'Amministrazione,  tutte  le  spese  a  quest'ultima addebitate.  L'Appaltatore  s'impegna,  inoltre,  a  rim-
borsare  a  semplice  richiesta  tutte  le somme dall'Amministrazione eventualmente corrisposte a terzi per 
titoli o per liti di cui sopra, a meno che l'Amministrazione non preferisca prelevarli dai crediti che l'Appalta-
tore vanta, a qualunque  titolo,  nei  confronti  della  stessa.  Sarà infine obbligo dell'appaltatore adottare 
nell’esecuzione di tutti  i  lavori,  le  provvidenze, i  procedimenti  e  le cautele  necessarie  per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori, nonché per evitare danni  ai  beni  pubblici  
e  privati,  in  osservanza  a  tutte  le norme  vigenti  in materia,  che  qui s'intendono integralmente riporta-
te. 

art. 19 | PENALI

1) Violazioni alle prescrizioni generali del Capitolato 
Le trasgressioni alle prescrizioni generali del presente Capitolato, (con esclusione di quelle par-

ticolari  di  cui  al  successivo  punto  2),  la  mancata  o  ritardata  osservanza  degli  ordini dell'Ufficio  Di -
rigente,  il  rifiuto  da  parte  dell'Appaltatore  a  firmare  per  ricevuta  gli  ordini  di servizio della D.L., la 
lentezza nella esecuzione dei lavori, la deficienza di organizzazione, il danneggiamento dei manufatti e 
materiali dell'Amministrazione saranno passibili di penalità. 

Le penalità varieranno da un minimo dello 0,3/1000 (diconsi euro 0,3 per ogni 1000 euro) 
all’1/1000 (diconsi euro 1 per ogni 1000 euro) dell’ammontare netto contrattuale. 

In  caso  di inadempienza  grave  o  ripetuta,  agli  obblighi  contrattuali,  salvo  più  gravi prov-
vedimenti,   l'Amministrazione   ha   la   facoltà   di   sospendere   i   pagamenti   finché l'Appaltatore non 
dia prova di sufficiente organizzazione, attitudine e volontà di assolvere lodevolmente agli impegni assunti.  

2) Violazioni a prescrizioni particolari del Capitolato 
2.1) Violazione alla normativa antimafia e alla normativa regolante i subappalti. 
Le accertate  inadempienze  rispetto a  quanto  previsto  dall'art. 13  del  presente  Capitolato, 

fermo restando ogni altra azione che l'Amministrazione riterrà opportuno intraprendere nei confronti  
dell'Appaltatore,  daranno  luogo  alla  penale  dell’1/1000  (diconsi  euro  1  per  ogni 1000 euro) 
dell’ammontare netto contrattuale. 

Sarà inoltre applicata una penale pari all'1% (uno per cento) del valore di ogni subappalto o cot-
timo iniziato  prima  della  autorizzazione  e  comunque  mai  inferiore  all’1  per  mille dell’importo 
dell’ammontare netto contrattuale per ciascuna infrazione; 

2.2) Mancato rispetto dei termini di fine lavori. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno natura-
le consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’ 1 (uno)  per 
mille giornaliero sull’importo netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ri -
tardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai  
sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato Speciale;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili  
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 
4; del presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore  
dei lavori;

d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per av -
verse condizioni meteorologiche, citati al precedente art. 16.12;

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o  
danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’anda -
mento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecuti -
vo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale.
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4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la  
penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzio -
ne ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del  
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazio-
ne temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai 
fini della verifica in sede di regolare esecuzione.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (die -
ci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo supe -
riore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, in materia di risoluzione del  
contratto.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti  
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per  
qualsiasi altro titolo.

2.4) Inosservanza delle prescrizioni relative al controllo del personale di cantiere: 
- per la prima infrazione è prevista una penale pari allo 0.02% (venti per ogni centomila euro) 

dell'importo contrattuale. 
- per ogni infrazione successiva alla prima, la penale di cui sopra ed i relativi limiti massimi e mi-

nimi andranno aumentati del 50%. 
2.5) Mancato rispetto degli oneri dell'Appaltatore (art. 27 del presente Capitolato). 
Si darà luogo all'applicazione della penale di cui al punto 1 del presente articolo.

art. 20 | CARTELLO DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero due esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Mi -
nistero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nel vigen-
te regolamento, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

art. 21 | SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei  

lavori e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del la -
voro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

art. 22 | CONTROVERSIE

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
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comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, 
il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei la-
vori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 
90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione 
appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. 
Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore.

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la de -
finizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi del D.Lgs. 50/2016.

3. Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle  
parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle que-
stioni.

4. In ogni caso si provvederà con arbitro unico scelto concordemente dalle parti; in caso di mancato ac -
cordo sulla nomina entro 15 giorni dalla richiesta di una delle parti, sarà costituito un collegio arbitrale  
di tre componenti, nominati uno per ogni parte contraente e il terzo di comune accordo ovvero, in caso  
di mancato accordo nei termini già indicati, nominato dal Presidente del Tribunale competente per ter -
ritorio.

5. Gli arbitri si pronunciano secondo le regole del diritto; per ogni altro aspetto si applicano, in quanto  
compatibili, le disposizioni di cui al Capo VI del capitolato generale d’appalto approvato con d.P.R. n.  
1063 del 1962.

6. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattua-
le siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli 
atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo diret -
tamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezza-
ti.

7. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali comin-
ciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente ap-
provato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il  quale  
sono state risolte le controversie.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospende-
re i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

STUDIO ZAVATTARO. FRAZIONE MANDRIA 1/C-D – 10034  CHIVASSO (TO)  TEL. 011.91.95.650  FAX  011.83.131.126   C.F. ZVT NDR 73A20 B885E  PARTITA IVA 08352950011

E.MAIL  A.ZAVATTARO@ARCHIWORLD.IT       WEB: HTTP:\\WWW.ZAVATTARO.IT

[ ARCHIVIO:  R03_Capitolato_SDF_Piazza Donato]   PAG. 18/18

Copy protected with Online-PDF-No-Copy.com

https://online-pdf-no-copy.com/

